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Anche quest’anno è in vigore la possibilità che il
contribuente possa destinare una quota pari al 5 per
mille della sua imposta sul reddito con la finalità di
sostegno al volontariato, onlus, associazioni di
promozione sociale.

Congregazione del Terz’Ordine

Francescano di San Carlo

VILLAGGIO SAN FRANCESCOVILLAGGIO SAN FRANCESCOVILLAGGIO SAN FRANCESCOVILLAGGIO SAN FRANCESCOVILLAGGIO SAN FRANCESCO
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COME FARE
Il contribuente deve apporre la propria firma
nell’apposito riquadro che figura sui modelli di
dichiarazione, relativi al periodo d’imposta 2010, (CUD
2011, 730 redditi 2010, UNICO persone fisiche 2011) e
indicare il Codice Fiscale del soggetto a cui intende
destinare la quota del 5 per mille.

La scelta di destinazione del 5 per mille e
quella dell’ 8 per mille non si escludono a vi-
cenda ma possono essere fatte tutte e due

Il Codice Fiscale della Congregazione del
Terz’Ordine Francescano di San Carlo è:

83003330483
Il patronato o il tuo commercialista ti possono aiutare

per donare il tuo 5 per mille al Villaggio San Francesco

Grazie e, pace e bene!

Sì amici, anche quest’anno in 25 circa, siamo riu-
sciti ad andare al mare.

Sull’adriatico nella solita Igea, abbiamo mareg-
giato per lunghissimi 4 giorni, andata e ritorno com-
presi.

E’ stato un successone: sole a sfare, e ben presto
si incomincia a rosseggiare. E di rossi in giro ce n’era-
no già tanti per essere di Maggio. E di questi rossi in
abbondanza se ne è accorto subito anche Berlusconi,
ma torniamo a parlare di vacanze. Ha funzionato tutto
bene: ottima la farmacia ambulante di S.Rita, bene
anche il capo cantiniere o meglio vinaio Massimiliano,
nonché in-
ventore del

Buh” (Chiedere a Cannizzo), e al solito più che animatri-
ce la frizzante Rossellina, cittadina onoraria di Monte
Fumaiolo!!

Ad Antonella e Vanna due “Stelle marine”  di finto
oro offerte dalla “produzione”!! Ottima la buona tavola
dove soprattutto le anziane signore, non hanno mai chiu-
so bocca !!

Noi comunque siamo ritornati neri, perché 4 giorni
al mare sono veramente troppo …..pochi!

Comunque grazie a chi c’ha mandato a quel paese

e arrivederci al prossimo anno.

MARINA DI IGEA…..ARRIVI  MORDI……..E FUGGI VIA
di Gian Franco d’Onofrio



Accreditamento
NEWS

Indicatori
Variabili misurabili che servono per descrivere fe-

nomeni complessi. In MCQ (vedi voce) sono usati per mo-
nitorare e valutare le risorse, i processi o gli esiti di un
servizio. Di solito, ma non necessariamente, sono rap-
presentati da una misura quantitativa con valenza sta-
tistica (media, percentile, proporzione, tasso).

Interventi integrati
Rappresentano la capacità dei servizi sanitari e so-

ciali, relativi ad enti erogatori diversi, di sapersi som-
mare in maniera efficace e tempestiva.

Legge quadro di riforma degli interventi sociali
(328/2000)

Si tratta della legge di riordino dei servizi sociali
approvata a fine 2000, in sostituzione della legge Crispi

Prosegue la lista dei termini con
cui familiarizzare per entrare nel-
la logica dell’accreditamento:

di fine ‘800, che prevede un lungo iter di definizione re-
gionale e locale delle modalità di attuazione.

MCQ, Miglioramento Continuo della Qualità
Tali attività hanno lo scopo di garantire all’utente

che le prestazioni o i servizi ricevuti sono di buona qualità.
Per iniziative di valutazione e miglioramento della
qualità, si intendono progetti che prevedono:

l’identificazione di un problema (intesa come
occasione di miglioramento);

la determinazione delle cause principali;
la definizione di criteri, indicatori e livelli soglia di

buona qualità;
la progettazione e l’effettuazione di uno o più studi

volti a precisare la differenza tra i valori attesi e quelli
osservati, e ad identificare le cause di tale scostamento;

la progettazione e l’effettuazione dell’intervento
migliorativo;

la valutazione di impatto a breve e medio termine
dell’intervento migliorativo;

la comunicazione dei risultati a tutti gli interessati.
Tali iniziative possono riguardare processi/esiti di

prestazioni dirette agli utenti o processi/esiti delle attività
di supporto (gestionali, organizzative, amministrative, ...).

La disidratazione è lo stato fisiopatologico che occorre evitare specie quando si verificano
ondate di calore e temperature climatiche elevate.

La disidratazione può essere lieve, moderata o grave.
Quella lieve si manifesta con il sintomo della sete, bocca secca, difficoltà di concentrazione.
Quella moderata con scarsa quantità di urine e comunque scure, sete intensa, pelle secca,

crampi, sonnolenza, irritabilità cefalea, bocca secca, lingua impastata, saliva spessa.
I sintomi di disidratazione grave sono ipertensione, svenimenti, contrazioni muscolari, stato

letargico, tachicardia, aumento della frequenza del respiro, occhi infossati.
Nell’anziano, come nel bambino piccolo, la disidratazione compare più precocemente per-

ché:
- L’anziano avverte meno il senso della sete e quindi assume meno liquidi;
- Perde più facilmente liquidi attraverso la respirazione e la sudorazione;
- Può essere in terapia con farmaci (diuretici, vasodilatatori, etc.).
Una corretta idratazione migliora le condizioni cardiocircolatorie, aiuta la digestione, miglio-

ra l’acume mentale, riduce il senso di fatica ed il tono muscolare.
Affinché l’anziano possa realizzare un programma di corretta idratazione, è importante che

egli abbia acqua a portata di mano, nei luoghi di ritrovo, sui propri comodini, sulle tavole da
pranzo.

Per evitare la disidratazione nell’anziano, occorre:
1. non aspettare lo stimolo della sete, ma pianificare l’assunzione di acqua attraverso l’offer-

ta di liquidi a tempi prestabiliti di circa 1 bicchiere d’acqua ogni ora arrivando circa a 1600 ml
nelle 24 ore. Far assumere ½ bicchiere di acqua quando si sommi-
nistrano farmaci, è una delle modalità consigliate per aumentare
l’idratazione, così come è consigliata l’assunzione di molta frutta;

2. limitare la massimo l’assunzione di caffè e di bevande zuc-
cherine, specie contenenti teina e caffeina;

3. rimpiazzare subito le perdite dovute a vomito e diarrea;
4. avere la disponibilità di acqua durante tutta la giornata;
5. far bere molto dopo aver effettuato passeggiate o altre forme

di attività fisica anche se blanda;
La corretta idratazione dell’anziano deve essere pertanto l’obiet-

tivo che parenti, amici, assistenti, operatori, infermieri, devono ri-
cercare per prevenire conseguenze legate alla disidratazione.

Il rischio disidratazione



La società TENA, fornitrice del Villaggio San Francesco di tut-
to il materiale per l’incontinenza, ci ha donato un volume con la
raccolta di scritti e foto realizzati da operatori di case di riposo spar-
se per l’Italia. Iniziamo a pubblicarne alcuni perché sono molto belli
e sperando anche di suscitare in qualcuno la voglia di fermarsi a
raccontare qualcosa o fermare un’immagine che possa rappresen-

tare il Villaggio San Francesco.

(E. Hubbard)

Chi non comprende il tuo silenzio
probabilmente non capirà nemmeno
le tue parole...

Non abbiamo rispetto per nessuno e ce ne freghia-
mo degli orari. Anzi quando siete a letto, a notte fonda,
allora si che ci divertiamo a girarvi intorno, senza farci
vedere e ci ingrassiamo del vostro sangue. Ma ci bastasse
succhiarvi una goccia di sangue, ne avete tan-
to, no… vi rilasciamo una sostanza che vi
provocherà un prurito, tenendovi svegli
e a grattarvi. Potete mettere fornellini,
lampade cattura insetti o zanzariere, ma
tanto da qualche parte entriamo e vi tor-
tureremo. Ci basta un po’ di acqua in
un secchio, una pozza o un sottovaso

per moltiplicarci a dismisura.
Attraverso i nostri servizi segreti, abbiamo saputo che i giorni

25 giugno 23 luglio 27 agosto 24 settembre 22 ottobre 2010
faranno il trattamento antizanzare all’esterno, ma ci stiamo attrezzando con le maschere antigas, per cui se
volete, fateci pure la guerra, noi siamo pronte!!

Siamo arrivate, siamo tante e
siamo noiose, tanto noiose…

Tutto viene continuamente cancellato e poi riscritto, in un continuo
ripercorrere strade senza via di uscita. I ricordi del passato riaffiorano
nella mente, si proiettano davanti agli occhi come fatti reali, situazioni
concrete… e portano con sé un vortice di emozioni alle quali è diventato
impossibile riuscire a dare un nome … è difficile poterle distinguere …
viverle per ciò che sono … come in un sogno, tra realtà e fantasia. Ci si
trova in una situazione la quale all’improvviso diventa nebbia, si offusca,
si allontana, scappa … non mi lascia il tempo di capirla, di toccarla, di
sentirla, e poi di nuovo alla realtà … qui seduta in questa carrozzina vicino
ad altre persone come me che neppure conosco, che aspettano …
aspettiamo , attendiamo, speriamo forse nell’arrivo di qualcuno che

quando arriva ha sempre troppo fretta di andarsene …e quando appena se n’è andata neppure ricordiamo ci sia
stato.

… e torna il vuoto, la mancanza, non riesce più a sentire il mio confine, il mio spazio, il mio essere, come
se fossi sospesa, in bilico … voci che si sentono, suoni troppo forti nel mio corpo, ritrovare il mio essere, sfuggire
da questa sofferenza insopportabile, guarire da tutte queste ferite ..ma chi può curare le ferite del cuore?

Quanti pensieri mi tormentano la mente, vagano nella mia testa, si scontrano, si rincorrono, scappano, si
cercano ..creano troppa confusione e io non riesco a capire, non riesco a fermarli, ad afferrarli, a tenerli con me

… tenere quel pezzetto di passato, poterlo rivivere mi farebbe sentire ancora viva, ancora presente! Vorrei
che qualcuno mi potesse capire; quando qualcuno capisce come sento e penso di essere, senza volermi giudicare,
allora sento un tale atmosfera attorno a me che sono certa di non essere sola in quel momento.

… Avvicinati a me, mostrami il tuo interesse, la tua umanità. Ascolta le parole che la mia bocca non è più
in grado di pronunciare … prendi la mia mano, non farmi sentire sola, prenditi cura di me…

… ed ecco che incontro il tuo sguardo e ho la sensazione che i tuoi occhi siano riusciti a leggere le parole
mute dei miei pensieri, mi sento sollevata , leggera; mi sembra che i tuoi occhi vedono attraverso i miei … che le
tue orecchie siano riuscite ad ascoltare il mio dialogo silenzioso . Non ci sono parole ma so che mi capisci.

Mi prendi la mano, accarezzi la sua pelle, non mi sento più sola ma sento il tuo cuore, mi riscalda, mi
consola, mi rilassa, questa sensazione mi fa sentire come a casa…

… sì sono a casa! L.M.

IL SILENZIO DELLE MIE PIL SILENZIO DELLE MIE PIL SILENZIO DELLE MIE PIL SILENZIO DELLE MIE PIL SILENZIO DELLE MIE PARARARARAROLEOLEOLEOLEOLE

Dal mese di maggio  è stato
sostituito l’apparecchio di rilevazio-
ne delle presenze dei dipendenti.

Sembra che la scelta sia sta-
ta una buona scelta, infatti non si
stanno verificando più problemi di
marcatura delle presenze.

Si ricorda comunque di se-
gnalare tempestivamente  qualsiasi problema di mar-
catura in orario di ufficio nei giorni lavorativi ed ai refe-
renti nei giorni festivi e comunque al di fuori dell’orario
di ufficio.

Nuovo apparecchio
marcatura presenze



Dopo il successo
Dello scorso anno
con

“inDovina chi vieneinDovina chi vieneinDovina chi vieneinDovina chi vieneinDovina chi viene
a merenDa’”a merenDa’”a merenDa’”a merenDa’”a merenDa’”

abbiamo pensato Di riproporre lo stes-
so progetto con l’aggiunta Del pranzopranzopranzopranzopranzo.

l’iDea è nata Dai frequenti commenti Dei
genitori Del tipo…”vorrei essere una mo-
schina per veDere cosa fa il mio bambino al-
l’asilo, soprattutto quanDo mangia !! ”…

i genitori si
sono prenotati su
un apposito moDu-
lo appeso in ba-
checa e nel gior-
no prestabilito
sono venuti a
pranzo al niDo !!

LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO
IL 28 GIUGNO 2011

PER INFORMAZIONI TEL A:
O55.8453800 (RSA S.FRANCESCO)
055.8453874 (ASILO DEI NONNI)

La
Congregazione
del Terz’Ordine

Francescano
e la Cooperativa

Alveare
comunicano che:

NIDO DEI NONNI

DAL 30/05/2011
SONO APERTE

LE ISCRIZIONI AL

Servizio di nido per bambini dai 12 ai 36 mesi
realizzato presso il Villaggio San Francesco

LE DOMANDE DI ISCRIZIONE
SI POSSONO RITIRARE

DAL LUNEDI AL VENERDI
DALLE 9 ALLE 12,30
E DALLE 14 ALLE 17

IL SABATO DALLE 9 ALLE 12

PRESSO GLI UFFICI AMMINISTRATIVI DEL
VILLAGGIO SAN FRANCESCO

VIA SENNI, 61 SCARPERIA

L’HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points) è un sistema di autocontrollo igienico che
ogni operatore nel settore della produzione di alimenti deve mettere in atto al fine di valutare e
stimare pericoli e rischi e stabilire misure di controllo per prevenire l’insorgere di problemi igienici e
sanitari e tutelare così la salute dei consumatori.

In base a questo la nostra organizzazione sempre in movimento rispetto alla formazione, ha
previsto, dopo l’avvio dell’aggiornamento per l’accreditamento, anche la formazione per l’HACCP per
andare incontro anche alle indicazioni della Delibera Regione Toscana n. 559 del 21 luglio 2008.

Questa formazione è prevista per circa 58 tra OSS e Infermieri con corso per addetti alla mansio-
ne alimentare di tipo semplice della durata di 8 ore, la formazione per n. 1 Responsabile del piano di
autocontrollo con corso per titolare e responsabile dei piani di autocontrollo di attività alimentari
complesse, della durata di 16 ore.

Come da Delibera 559/2008 i corsi devono prevedere la presenza di un
numero di persone non superiore a 25, pertanto si è ipotizzato:

- 3 corsi di 8 ore ciascuno comuni a tutti  (I e III unità formativa)
- 1 corso di 8 ore per il solo Responsabile (II e IV unita formativa)
Per il primo gruppo, è già iniziato il lavoro il giorno 26 maggio 2011 e il

prossimo appuntamento è previsto per l’8 giugno 2011 alla Casa don Tonino Bello.
La docente è la Dott.ssa Lisa Sequi ci seguirà in questo percorso impegnati-

vo che dopo la pausa estiva, ripartirà a settembre con il secondo gruppo di Opera-
tori.

Un grazie a tutti i partecipanti per la collaborazione.
Fabio

Corso di aggiornamento HACCP


